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SACRE REALI MAESTÀ

UESTE incife Tavole , che alle MAESTÀ' VOSTRE offe-

quìojamente da me fi prefentano , fono , a mìo credere , altret-

tanti veraci /pecchi , ne’ quali la REALE GRANDEZZA
VOSTRA può ravvifare se flejja . Furono già qtiejle da me

delineate per la direzione delle delizie di Caferta ; ma fi ri-

Jlrinfie il mio merito nell’ ejfiere io fiolamente efecutore delle fii-

hlimi Idee concepute dalla Magnifiicenza delle MM. VV. , e nell’ avere ofifier-

vate le dimenfiioni a me preficrìtte nel fitto vantaggio/) dejlinatomi per fab-

bricarvi uno fipaziofo Eccelfo Palazzo , con i materiali pili preziofi , che

ne i Vojlrì Regni copio/amente fi producotw
, e piantarvi un ampio Giardino,

che



che a ì pili rinomati non ceda . Bajiava in vero per l’Opera , che quejle fta

le private mìe carte fi rimanefiero ; ma non avrebbe aliata comprefo l Ita-

lia ,
anzi V Europa , a qual fiublimità giungano i penfamenti delle MM. VV. :

Ite farebbefi delle ordinazioni loro pienamente riconofciuta la gtuflezza . Da

quefio faggio, come da tanti altri , farà agevole a i Popoli riconofcere , che

fiotto un fi felice Regno giungeranno le loro Città alle MM. VV
.

fioggette

a perfezzione , ed eccellenza tale in tutte le belle Arti ,
che non avranno ad in-

vidiare gli Egizi, i Greci, ed i Romani . Allora che poi nella fieconda Parte, che

già s’ apparecchia ,
verranno delineate, la varietà de’ Giardini, la cofiruzione del-

la grand’opera dell’ Acqmdotto , che da molta difianza deve condurre cofipkuo vo-

lume di acque lìmpidijfime ,
unicamente per la vaga formazione delle numerofie

Fontane, apparirà maggiormente manifefio , che il vofiro genio Reale ogni ampio

confime della pili generofia Magnifiicenza oltrepajfia . Le dilucidazioni ,
che vi ho

aggiunte ,
renderanno pili chiare le cofie , e le ragioni delle cofie medefime . Nel

tempo fiejfio però , in cui fono ricolmato di gioja per l’ invidiabile onore di umi-

liare al Soglio delle MM. VV. un attefiato della mia rafifegnatijfima ubbidienza

,

refiami il cordoglio dell’ incertezza di non avere io forfie Japuto bene efprìmere in

carte gli augufili penfieri dalle MM. VV. communicatimi . Ma se mai per ifiven-

tura accaduto ciò fojfie , vorrei pure fiperarne dalla Regia Benignità facile il perdo-

no
,
qualora fi degnafifie di riflettere , che mal può una mano privata adombrare agli

occhi altrui gli eccelfii concepimenti dell’ immaginar de’ Sovrani . Tenga il Cielo

dalle MM. VV. lungi qualunque anche menomo fofipetto ,
di non avere io nell’ efe-

guire i cenni Reali tutta impiegata la diligenza , ed intera la mia ,
qualunque

Jìafit, tenue abilità, con la legge del piò fretto dovere di un Profefifiore preficelto

dalle MM. VV. ad opere di tanta rinotnanza , e ricolmato d’ incredibili benefi-

cenze , merci delle quali attefio alle MM. VV. ed al Mondo tutto , che non fi

trova perfiona , che con maggior giujlizia , riconofcenza , ed ofifequio pojfa chia-

marfi qual finceramente mi profejfio , e per la maggiore delle mie glorie con pro-

foniijfmo inchino mi rajfiegno.

DELLE MAESTÀ VOSTRE

Umiliamo DevoùJJÌmo OJfequioftJJìmo Servo, e Suddito

Luigi Vanvitelli.



DESCRIZIONE
DEL SITO

DEL
REALE PALAZZO DI CASERTA,

E DELL’INCOMINCIAMENTO DELL’OPERA.

MENE , e fertili Campagne quafi per tutta la deliziofà Ita-

lia s’incontrano : ma rara , e forfè ninna paragonar fi può
con quella , eh’ ebbe per eccellenza il nome di Campania

,

e il cognome di Felice
,
perlocchè da buona parte degli antichi

Scrittori fu tra le pianure tutte dichiarata felicilììma
. Quefea,

per darle il più riftretto confine , fi circonfcrive a Levante da i

Monti Nolani, a Ponente dal tortuofò fiume Volturno, a Settentrione da i Monti
Tifata, ed a mezzo giorno dal Mare Napoletano; quantunque altri dilatandola ol-

tre il Volturno, l’accrefcano di molti famofi campi, fra i quali il Caleno, il Falerno,

e Io Stellatino fono i più memorabili . La pofizione di quella terra è la più

A fortunata

,



(Il)

fortunata, poiché difefa dalle Montagne contro lo fterile foffio de i rigidi venti,

refta nelle altre parti piana , ed aperta per raccogliere de i fecondi il favorevole

fiato . La dolcezza del fuo Clima , e la benignità della fua pingue terra in-

vitarono a ftabilirvifi le primiere Colonie , che a popolar 1 Italia fi portarono

.

Tali furono gli Aurunci , detti altresì Aufonj , ed Opicj , buona parte de’ quali

un fècolo in circa prima della guerra Trojana, fcacciati furono da i Pelafgi dal-

la Grecia fovragiunti , che Tirreni pofcia, ed Etrufci fi nominarono. In queflra

Campania fi riconofce l’antica fondazione di molte belle, e popolofe Città, fopra

le quali fignoreggiò di poi Capita, celebre nulla meno per le fue ricchezze, e de-

lizie
,
che per f infelici guerre, e pofcia per le più fortunate amicizie col Po-

polo E.omano . Dalla Greca mollezza , e dalla magnificenza Latina , tutta fu riem-

piuta quella deliziofa Regione di eleganti Ninfei
, di fontuofe Ville , di marmo-

rei Sepolcri ,
di fuperbi Maufolei , di preziofi Templi , di Teatri , Anfiteatri,

ed altri Edifizj alla comodità publica deftinati , che quantunque demoliti , ed

incendiati rimafèro ,
prima dall’ ingorda ferocia de’ Vandali , de’ Goti , de’ Lon-

gobardi, de’ Saraceni, e de’ Normanni, e dopo dall’ignoranza, ed avarizia de’

fecoli , che feguirono calamitofifTimi : ritengon pure qualche faflofa reliquia , da

cui quello, che furono, argomentare facilmente fi potrebbe. Il Monte Tifata,

che tutta fignoreggia la Campagna , non reflò privo delle Campane magnificen-

ze ; l’ Occidental fuo fianco diede un’ampio ricetto al Tempio di Diana cogno-

minata quindi Tifatina
,

già da gran tempo cangiato pofcia in Chiefa , che di-

cefi di Sant’ Angelo in Formis . Quello Edilizio oltre la maravigliofà ftruttura

,

e la preziofità de’ fuoi materiali ebbe annefib il fàcro Bofco
,
ed il Circo , dove

ad onor della Dea al corfb gareggiavano le quadrighe . Vedeafi poco lontano altro

Tempio a Cerere dedicato ; forfè a cagion della ftraordinaria copia di fpighe,

onde le vicine pianure biondeggiavano . Tutta quella Regione fu a Diana fu-

perftiziofàmente confecrata
,
per effere , come è credibile , il bofcofò Monte co-

piofamente alle Cacce favorevole . Largo accrefcimento del fàcro Territorio

fece Lucio Siila
,

per avere quivi in civile combattimento fcònfitto il Con-

folo Cajo Norbano . Perchè molto era il concorfo , che aveva quel Tem-

pio ,
ricco per i doni , che vi fi portavano , e per le rendite de’ fuoi vafti

campi, colla moltitudine de i Miniftri, che vi fi nudrivano, fu di meftieri l’edi-

ficarvi un villaggio verfò la parte meridionale della montagna , che fbvraftava

ad un’altro Tempio di Giove Tifatino
,

le di cui vefligia, ch’ora fi veggono

nell’ antica Badìa di S. Pietro , nel villaggio denominato prefentemente Cafolla

,

la primiera maeftà di quell’ Edifizio baflevolmente rammentano ; ficcome non

ofcure rimangono le ruine dell’ Acquidotto antico dell’ acqua Giulia , che an-

dava in Capua .

Il rimanente di quella pendice del Tifata , e la fòttopolla pianura ,
quan-

tunque folfero la più deliziofa parte delle contrade Campane , non furono oc-

cupate giammai dalla munificenza degli Antichi : forfè perchè effendo altresì fe-

condifllme

,



( m )

condlffime ,
impiegar fi dovevano a pafcere la viciniffima , or diftrutta Citta

di Galazia , e Capua ,
che dal fito d’ oggi era allor di due miglia meno lon-

tana .
Quindi ritrovandoli cjuefte terre Igombre affatto ,

ed aperte ,
furono ta-

lora lòggette agli accampamenti degli Eferciti
;

perciò quivi attendati fi fila-

vano Tito Veturio Calvino , e Spurio Poltumio Romani Conlbli ,
c]uando dal-

la. Sannitica frode tirati vennero nell’ infidiola Valle Caudina ; ed in quelle vi-

cinanze parimente pole gli alloggiamenti luci Annibaie, allorché, Icacciato da Ga-

lazia il prefidio Latino , fi fermò ad afpettare l’opportunità di liberare Capua

dall’ afledio de’ Romani . La prima popolazione adunque , che ricevelfe que-

llo fianco del Tifata all’ afpetto del mezzo giorno ,
fu l’ edificazione della Cit-

tà di Caferta . Ma perchè quella fu opera tumultuariamente fatta da Longobardi

in rozzi , e poveri tempi , non ebbe punto di fplendore ,
che acquiftolll appe-

na nell’ undecimo lèccio di nollra falvezza ,
quando le rovine di Capua , e di

Galazia appoco appoco d’ Edifizj ,
di Popolo , e di Vefcovil Sede l’accrebbero.

E finalmente la prima deftinazione di così ameno , e piacevole fito per ulb

di deliziolè magnificenze debbefi al finillìmo accorgimento di CARLO làpien-

tiffimo RE , e di MARIA AMALIA magnanima REINA , i quali invaghitifi del-

la falubrità dell’ aria , della vicinanza alla Metropoli ,
dell’ ampiezza delle vedu-

te, della fertilità del terreno, della vaga dilpofizione delle Colline, e dell abbon-

danza , che fi può avere delle acque ,
hanno fiabilito di edificare quivi una deli-

ziolà Regia nella pianura , che fi diftende vaftiffima : Onde per fingolar benignità

chiamato fui da Roma in Napoli ad udire le Alte Idee delle LL. MM., che procu-

rai efprimere , come ne’ lèguenti incili Dilegni dal limitato mio talento mi fu

permeilo , de’ quali ottenutane Clementiffima approvazione , fi determinò di non

indugiar punto a metter mano all’Opera.

Giorno in vero più opportuno per porre la prima pietra fopraggiungere non

potea ,
che quello fteflb in cui ambidue i Regni erano in gioja

,
per ellère

quello appunto , nel quale trentafei anni prima era per comune felicità venuto

alla luce la MAESTÀ' del RE . Adunque al primo apparir dell’aurora del gior-

no 20. di Gennajo dell’ anno 1752. , che fi dimollrò così puro , e lucido , come

se il Cielo ancora avefle prefo parte nella pubblica letizia , nel piano deftinato

all’Edificio comparir fi videro i Regimenti di Fanteria di Molile
, e dell’Aquila

,

e varj Squadroni di Cavalleria de i Regimenti del RE , e Dragoni della RE-

GINA, che tutti infieme defcrivevano l’ambito de’ muri principali della futura Fab-

brica: gli Squadroni di Cavalleria i due lati maggiori del rettangolo, la Fanteria

i due minori
; gli angoli furono occupati da otto cannoni , due per angolo,

e cialcuno co’ riljtettivi Artiglieri , e Milizie di quel Corpo

.

Nel fito , che perpendicolarmente corrifponde al Coro della Cappella Rea-

le ,
forgeva un palco rettangolo circondato da comoda gradinata , fopra cui da

dieci colonne veniva fbllenuto un padiglione di ricche tapezzerie ; nel mez-

zo flava fituata una gran tavola di velluto, e di broccato ricoperta, d’onde for-

gevano



(IV)

gevano quattro dorati ferri, che s’univano in centro nell’alto, per foftenere ap-

peià la traglia, (della quale vedraffi l’ufo in appreflb ) e terminavano con gar-

bo a tbftenere nella Cufpide il Giglio d’ oro . Nel mezzo di quella menlà fu

polla la calTetta di marmo
,

quali ottagona , che doveva porli nel fondamen-

to ; e perchè la funzione di benedirla doveva farli da Monlignor Nunzio
, vi

era indiò Ludovicus Gualterius Arcb. M'^r. Nun. Ap. Da i lati vi li vedeano

due fchili dorati a guifa di urne : in uno di elli llava la calcina
, il martel-

lo
, e cazzuola di argento ambedue col manico d’ avorio : nell’ altro la pri-

ma pietra fondamentale , in cui leggevali CAROLUS ET AMALIA utr.

Sic. & Hier. Reg. PP. anno Domìni MDCCLII. XIII. Kal. Febr. R. XVIII.
In dilparte poi vedeali altra pietra , che in fegno di altillimo onore

, come
Architetto dell’Opera doveva io lòvrapporre . Conteneva quella il prefagio di

perpetuità elprelfo col lèguente diftico da me volgarizzato in due verli.

Stet Domus , 6? Solium , S’ Soboles Borbonia
, donec

Ad fuperos propria vi lapis hic redeat

.

La Regia, il Soglio, il Reai Germe regga.

Finché da se la pietra il Sol rivegga.
Ludovicus Vanvitdlius Arch.

Rendevano compimento vicino al fudetto magnifico padiglione i due Battaglioni

delle guardie Italiane
, e Svizzere in due ale dilpolli

.

Il primo a giungere alla funzione fu Monfignor Nunzio Appollolico
, incon-

trato dal Clero della Cappella Reale
;
quindi Ibpravvenne il corteggio Nobile ve-

Ilito a tutta gala , e finalmente le MAESTÀ del RE , e della REGINA in muta
a fei , col numerofo feguito di altre mute de i Cavalieri

, e delle principali Dame
di Corte , adornate coll’ eftremo della ricchezza

, e della leggiadria .

Difcefero le Regnanti Maeflà dalla Carrozza
, e fàlirono nel luogo magnifico

defcritto Ibpra una predella ricoperta di velluto trinato d’ oro , ove fi affilerò in

due ricche fedie di appoggio, attorniate dai Cavalieri Capi di Corte , dai Mini-
ftri , dai Gentiluomini di Camera , e dagli Ambafciadori delle Corone llraniere

,

unitamente con molti Uffiziali militari di rango
, e numerofa Nobiltà dei Re-

gni . Subito Monfignor Nunzio benedifle la cafletta
, e la prima pietra fon-

damentale fecondo il rito del Pontificale Romano . Il RE
, e la REGINA vi

pofero dentro molti medaglioni d’ oro , d’ argento
, e di metallo

, ne i quali

dalla parte dell’impronto delle telle Reali fi leggeva.

CAROLUS REX ET AMALIA REGINA PP. FF. II.

Nel rovefcio, in cui era impreffà la Reale Fabbrica, e Giardino,

DELICIJE. REGIS. FELICITAS. POPVLI
Nell’ efergo

, Augnjhe Domus natali die optimi Princtpis fundamenta jaSa

.

Di primo coperchio alla divilàta Galletta fervi una lallra quadrata di marmo

,

ne’ di cui angoli erano impreffe quattro croci -, su di quefta la mano ftelfa

del RE con la cazzuola diPelè la calcina, e lòvrappollavi la pietra fondamen-

tale.



(V)
tale , ve l’ aflbdò con alcuni colpi di rnaitello ; cinta fu pofcia la caffetta unita

alla pietra con due cinghie di velluto cremefino trinate d’ oro , le quali combi-

navanfi a quattro col mezzo di una fibbia , e follevata dall’ affé , a cui era av-

volto il cordone di feta cremefina, che fi univa al ravvolgimento raddoppiato del-

la traglia delcritta , che Ibfteneva il pelò , ecco ,
aprirli allora la menfa, e prender

forma della bocca di un pozzo
,

per la quale il RE fvolgendo il cordone dei-

fi affé, in cui era adattato un manico di legno Indiano, fe dolcemente fcendere la

pietra fino sul fondo preparato già nella dura terra vergine , e quivi dal Capo

maeftro fabbricata , e ricoperta fu con quella dell’Architetto ;
mentre i due Cle-

mentiffimi Regnanti del lavoro , che faceafi nel fondamento , fi erano fatti Ipet-

tatori dal Ibpraccennato forame . Rimbombava intanto , e la circoftante Campa-

gna , e l’aria fìreffa dalle giojofe acclamazioni de’ popoli ,
dal concento de i bellici

muficali ftrumenti , e dal frequente regolato ftrepito de i fucili , e delle artiglierie.

Dopo quello fegnalato giorno fi diè principio a profondare da ogni lato il de-

lineato terreno per le fondamenta del Palazzo , e quindi a fabbricare la gran-

fi’ Opera nel di 19. Giugno del medefimo anno mille fettecento cinquanta due .

B SPIEGAZIONE
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SPIEGAZIONE
DEI

DISEGNI
TAVOLA I.

INDICE DELLA PIANTA GENERALE.

A. ¥) Alazzo Regio

.

B. -ir Gran Piazza

.

C. Quartieri per tutte le Guardie , sì a piedi , che a cavallo colle abitazioni

dei rifpettivi UfBziali

.

D. Rimeflè per carrozze , fcuderie , o Ralle per i cavalli , ed abitazioni per gli

Uffiziali , Raffieri ,
cocchieri , tàmigli , e lèrvidori

.

E. Cavallerizza coperta

.

F. Cavallerizza fcoperta

.

G. Teatro pubblico .

H. Scalinata con gran ripiano verfo il giardino.

I. Due penfili giardini lècreti di fiori con parterre
, e Rintane una di Flora

,

e l’altra di Zefhro, circondati di balauRrate, vali, e Ratue

.

K. Gran Partere intrecciato di varj compartimenti , rabefchi , e Rimane

.

L. Fontana principale rapprefentante i Fiumi Reali Ibero , e ViRula , col pic-

ciolo Sebeto.

I. Quattro Fontane di accompagnamento alla Ridetta.

3.

Fontana di Perfeo .

3. Fontana di Atalanta.

4. Fontana di Bacco.

5. Fontana d’ Ippocrene

.

6. Fontana d’Èrcole.

7. Fontana di Pallade .

M. Teatro circolare con fpalliere di Carpini , cd alberi di Tiglio , che unita-

mente compifcono la veduta del gran parterre , ed appreffo bofchetti con

Sale



( vili )

Sale di varie figure adornate di ftatue , e di fontane

.

N. Quattro Viali coperti con alberi di tiglio ; fontane in mezzo
,
che fervono

d’ ornamento ai lati del gran parterre

.

O. Due altri Viali di caftagni d’india

.

P. Viabile principale lungo due miglia fino alla fommità della collina deftinata

per un Calino di ripofo , o fia Belvedere

,

Q Altro gran Viale di Olmi a quattro ordini, che in angolo retto traverfà il

fudetto , e fi prolunga anche fuori dei giardini quali tre miglia

.

R. Due Bofchetti di figura diverfà con filoni in mezzo, e varj gabinetti ador-

nati di ftatue, vafi, fontane, ed altro .

S. Fontana rapprefentante la Regia , e Corte di Nettuno , nella quale fi radu-

nano le acque difcendenti dalla collina

.

T. Salone con portico intorno di verdura adornato di parterre all’Inglefè, e da

due fontane una d’Amore , e l’ altra di Pfiche .

V. Altro Salone con pergolato a cocchio ornato di ftatue ,
lèdili , e va-

fi con la fonte di Narcilò nel mezzo , e quella d’ Eco poco di-

ftante

.

X. Gran Pefchiera adornata di fontane zampillanti , in mezzo della quale

vi è un’ Ifòla con il colonnato , che circonda una fàla da converfa-

zione

.

Z. Giardino degli agrumi , nel di cui mezzo vi è la fontana rapprefentante Ve-

nere , che nafte dalla fpuma del Mare

.

2. Galleria, e coperto da riporre gli agrumi nel verno,

fi. Bofchetto antico

.

a. Calino del bofchetto con giardinetti fecreti

.

b. Due nuovi bofchetti in quincunce coperti per paffeggiarvi all’ombra nella fia-

te , in mezzo de’ quali vi fono due fale diverfamente adornate di ga-

zone con le fontane di Adone
, e di Endimione

.

c. Fonte di Diana in profpetto fra i due divifati bofchetti in quincunce alla

tefta del parterre di gazone all’Inglefè.

d. Pomario
, e fonte di Pomona

.

e. Orti di coltura, e fonte di Vertunno.

f. Palazzo vecchio

.

g. Piazza del mercato .

h. Chiefà di S. Antonio di Padova

.

i. Chiefà di S. Francefco di Paola.

l. Città nuova.

m. Strada principale, che tende verfo Napoli.

n. Strada, che conduce a S. Maria di Capua.

o. Terra, o Cafale di Ercole.

p. Terra, o Cafàle della Rifreda.

TAVOLA n.



(IX)

TAVOLA IL

INDICE DELLA PIANTA DEL PIAN TERRENO.

A. /^Ran Porta Reale, fiancheggiata da due minori.

B. vJ Veftibulo adornato di colonne d’ un Iblo pezzo di pietra bigia Siciliana,

neiringreflb di cui , oltre la diretta corrifpondenza al gran portico , dira-

manfi due fpazioG paffaggi corrifpondenti alli due primi cortili per co-

modo delle Mute e Carrozze .

C. Gran Portico , che traverfa tutta la Regia ,
ftefb fino all’ingreflb del gran

Giardino

.

D. Veftibulo principale adornato fimilmente di colonne intere della fteflit pie-

tra in mezzo del portico , da cui fimetricamente fi diramano cjuattro

larghi paflaggi ai rilpettivi quattro cortili , e fi da 1 ingreflb alla

Scala Regia

.

E. Scala Regia aperta.

F. Statue della Gloria, che incorona la Virtù, fituate nel veftibulo incontro la

Scala Regia fudetta

.

G. Scale per gli appartamenti del Principe, e della Prlncipefla Reali.

H. Scala per gli appartamenti dei Principi , di età minore

.

I. Scale per gli appartamenti dei Principi, di età maggiore.

K. Appartamenti per le quattro Segretarie , e per altri Miniftri primarj della

Corte.

L. Due gran luoghi, uno fiotto la Cappella Reale, l’altro fiotto la Scala Regia,

d’aflegnarfiene uno alle Cucine, l’altro alla Guardarobba , nei quali fi pofi-

fiono difporre tutt’ i comodi opportuni

.

M. Due altre porte principali ,
che direttamente corrifpondono nel mezzo dei

cortili per maggior comodo delle carrozze , onde potrafli immediata-

mente andare a finontare tanto nella Scala Regia
,
quanto nelle altre fica-

ie inferiori del Palazzo

.

N. Quattro gran Cortili , che fra loro fi corrifpondono mediante il portico ,
ed

i veftibuli

.

O. Teatro domeftico di Corte.

P. Porte del gran Giardino.

C TAVOLA III.
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TAVOLA III

INDICE DELLA PUNTA DEL PIANO REALE.

A. Q Cala Regia con colonne

.

B. O Veftibulo adornato di colonne , da cui fi accede agli appartamenti delle

MM. LL.
, ed alla pubblica Reale Cappella

.

C. Sala grande per gli Alabardieri
, con camere annefle per il Sergente

, ed
altro Uffiziale , cammino per il fuoco

, ed ogni altro comodo neceflàrio

.

D. Sala grande per le Guardie del Corpo
, camera per 1’ ElTente

,
per il Bri-

gadiere, cammino, ed altro.

E. Prima Anticamera per i non Titolati

.

F. Seconda Anticamera per i Titolati , e Baroni del Regno
, Uffiziali Milita-

ri , ed Inviati Efteri .

G. Terza Anticamera per Gentil’ Uomini di Camera, Ambafciadori
, Segretarj

di Stato , ed altre perlbne privilegiate

.

H. Gran Salone Reale
, per le Udienze pubbliche

, e Bagiamano con diverfe
porte ad effetto di evitare la confufione nei tempi del concorfo della No-
biltà ,

I. Camera grande per definare in pubblico

.

K. Camera per veftirfi, e Ipogliarfi.

L. Cappella domeftica

.

M. Diverfe Camere di rifpetto , e per il Configlio

.

N. Gabinetti fegreti per Icrivere

.

O. Scaletta fegreta per la Segretaria di Stato .

P. Camera di letto Reale.

Q. Due Gabinetti corrilpondenti alla camera del letto.

R. Scale fegrete interne.

S. Quattro retrocamere di fervizio

.

T. Scale fegrete nobili per comodo dei Monarchi per paffare agli appartamenti di
ritiro fuperiori

.

V. Gran Galleria di corrifpondenza all’appartamento della REGINA, che in tut-
to fòmiglia a quello del RE, come viene dalle lettere contrafegnato .

X. Camera degl’infanti Reali in età puerile, fcala libera, paffaggio al veftibulo
della /cala Regia

, làletta per le Guardie
, due anticamere

, ed altra di
rifpetto, Cappella domeftica, e fcale fegrete.

Z. Quattro
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Z. Qiiattro appartamenti per li Reali Infanti in età maggiore , con leale libere

corrilpondenti nei paffaggi coperti de’ cortili per comodo delle carroz-

ze . Sala per le Guardie
:
prima , feconda , e terza anticamera , camere

di rilpetto ,
camera per il letto ,

Cappella ,
Gabinetto , e leale fegrete in-

terne , che corrilpondono ad altri quattro appartamenti fuperiori in tut-

to conlimili.

Y. Quattro fcale negli angoli del Palazzo Reale per difeendere ai giardini , una

di effe per andare al Teatro pubblico, e l’altra per la cavallerizza.

APPARTAMENTI
DEL

PRINCIPE , E PRINCIPESSA REALI.

I. Q Ala degli Alabardieri

.

II. Sala delle Guardie del Corpo

.

III. Prima Anticamera

.

IV. Seconda Anticamera.

V. Terza Anticamera

.

VI. Sala per le Udienze pubbliche , e bagiamani

.

VII. Camera nobile per mangiare.

Vili. Sala di converfazione ,
che ferve di corrilpondenza all’appartamento della

Principeffa Reale.

IX. Camere di rilpetto con Cappella domeftica

.

X. Camera del letto .

XI. Due gabinetti , uno per il Principe ,
l’altro per la Principeffa Reale

,
pref

fo la camera del letto ,
fcale fegrete , e fcale per gli appartamenti di riti-

ro fuperiore al detto piano

.

XII. Camere per comodo dei Reali Infanti con fcale .

CAPPELLA REALE.
I. 13 Otta della Cappella.

1 . Porta, che conduce alla fcala per fàlire alla Tribuna Reale.

3. Porta della Sagreftia

.

4. Altare
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4- Altare maggiore.

5. Paflàggio di comunicazione agli appartamenti
,
per comodo delle LL. MM.

tanto per portarfi in Cappella al pari dell’appartamento nel fito n, quan-

to per andare ,
mediante la Icala z

,
sulla gran Tribuna circondarla del-

la Cappella , ed in quella Ibpra la porta principale
,
per ufo de’ Sovra-

ni , e della Corte nobile

.

6. Scaletta delle Camerifte per difcendere in Chielà ,
avendo effe altri como-

di fuperiori per affiftere alle funzioni Ecclefiaftiche

.

7. Paflàggio libero lòtto un lato della Tribuna , che conduce dal Veftibulo

della Scala Regia agli appartamenti dei Reali Infanti.

8. Cori per la Mufica.

TAVOLA IV.

INDICE DELLA PIANTA DEL PIANO SUPERIORE
PER LE CAMERISTE

.

A. O Cale principali

.

B. Camere con le ruote per comodo di trafmettere ogni commeftibile
, ed

altro per le Camerifte.

C. Camere

.

D. Sei Cucine comuni

.

E. Scale fegrete per difcendere agli appartamenti delle LL. MM.
F. Quattro Scale per làlire alle Loggie alte lituate negli angoli del Palazzo.
G. Tribuna, ove le Camerilte affiffono alla Mellà.

H. Scaletta a lumaca per difcendere nella tribuna di lòtto
,

per ufò delle me-
defime

.

I. Scala fegreta per calare in Chiefa.

L. Scaletta per làlire nella loggia di mezzo.
M. Pozzi

.

N. Luoghi per ogni altro comodo.
O. Lucernarj

, che danno lume ai corridori.

TAVOLA V.
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TAVOLA V.

DILUCIDAZIONE DEI SIMBOLI DELLA FACCIATA

PRINCIPALE VERSO LA GRAN PIAZZA.

La gran Porta Reale nel mezzo viene fiancheggiata da due minori ,
per ufo

dei pedoni , avanti le quali forgono quattro Coloffi ,
rapprefentanti quattro

Principefche Virtù, dilpofte in quell’ordine.

MAGNIFICENZA, GIUSTIZIA, CLEMENZA, PACE,

Nel fimboleggiare le quali, offervate in tutto non lì fono le folite divife, che

fi pratticano dagli Statuarj ,
perchè non fi è pretefo effigiarle in altratto , ma di

particolarizarle
,

quali nel grande animo di S. M. , come in loro fede Ibggior-

nano

.

La Magnificenza fi fa conofcere al manto più degli altri largo , e pompofo

;

Matrona di aria nobile ;
porta fregiata di corona la fronte ; verlà colla de-

ftra un cornucopia , e Ibftiene colla finillra delineata la pianta di quefto lleal

Palagio, in cui S. M. dimollra ,
come fempre ,

l’indole generofa ereditata da-

gli Avoli fuoi Sovrani : leggefi nel Piedeflallo ,

artivm altri X,

Poiehè allora giungono le Arti al fommo di lor perfezione ,
quando i Po-

poli, e per ubbidire al magnifico genio del Principe, e per meritarfene la ge-

nerofità tutto v’impiegano lo sforzo dell’ingegno ; come conobbefi in Roma nei

tempi di Augufto, di Trajano , di Adriano ; In Parigi nel celebrato Regno di

Luiggi il Grande, ed ora in Napoli.

S
Ta la Giuftizia atteggiata in guifa , che tiene gli occhi rivolti verfo il Cielo,

per indicare, che S. M. di lafsù prende l’autorità, e la norma di governare,

à la corona sul capo , e come Reina delle Virtù , e come Virtù principale del

RE ; , fi velie di toga talare , ma fenza faflo
,
perche dalla Giuftizia ogni fuper-

fluità fi rifiuta ; moftrafi in aria di viril Donna con Maeftà ferena ;
tiene il brac-

cio deliro appoggiato lòpra il fafcio confolare di verghe , fra le quali fi chiude

una fcure ,
e ftringe con la mano una corona militare ,

ed un’ aperto compaflb ;

Ibftiene con la finiftra una bilancia ; fignificandofi con tali fimboli l’ ufo in qiie-

D fta
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fta della commutativa , ed in quello della diftributiva Giuilizia ; La prima
, dice-

fi di ferbare la proporzione Aritmetica , mentre nei contratti non difìingue condi-

zion di perfòne, laonde ufa la bilancia. La feconda, fi ferve della proporzio-

ne Geometrica ,
avvegnaché nel diftribuire le pene indicate dal fafcio di ver-

ghe , ed i premj fignificati dalla corona , mifura col compaflb i meriti
, e i de-

meriti , che prendono qualità diverfà dalle perfone in cui fi trovano
, e perchè

nafce da lei la quiete pubblica
, la ficurezza de’ Popoli , ed infiniti altri beni

,

viene chiamata nella lòtto incilà Epigrafe,

FELICITATIS MATER.

D ai placido volto della Clemenza fi ravvila il fuo benigno coftume ; viene

per tanto fcolpita d’aria dolce, e forridente con manto , e Corona Reale

per eflere Virtù propria de’ Sovrani , in atto d’ infoderare una Ipada , di cui po-

tendo non voglia lervirfi
; tiene baffi gli occhi, moftrando d’impietofirfi dalla mi-

lèrabile condizione de’ colpevoli, perciò fi diftingue con quefto motto,

MISERORVM CONFVGIVM.
T A Pace, che qui lignifica il Genio Pacifico di S. M. , fi elprime dal quarto
J i Colollò

; quella fi dimoftra Donna di tranquillo vilò , è veftita di toga citta-

dinefca
,

poiché qualora non è il Regno turbato dalla guerra , S. M. la fa

da Padre di famiglia , lovranamcnte inllftendo
, e più che mai alla coltura del-

le Campagne
, ed al Commercio

,
perciò la grande Statua coronata di olivo

porta nella mano delira un fafcio di Ipighe
,
produzione copioliffima de’ Regni

delle due Sicilie; Stringe colla finillra un timone fimbolo della Navigazione

accrefciuta dal RE coll’ampliazione delli Porti di Napoli, di Agrigento, di Bar-

letta , ed altri , e perchè dalla Pace fi accrefcono l’Abbondanza , e le Ricchez-
ze, à per Ifcrizione,

OPVM AMPLIFICATRIX.
O I adorna in Ibmigliante guilà l’ingrelTo, perchè le porte de’ gran Palagi debbo-

no fregiarfi di quei caratteri, che diano a chi vi entra qualche nozione del Per-

sonaggio, che vi foggiorna. Torreggia finalmente sul falligio principiale la Statua

Equellre di bronzo di S. M. non lènza imitazione degli Antichi
, che lòpra gli

Edifizj primarj
, e cavalli , e quadrighe a loro Sovrani dedicate collocavano ;

ma quello , che effi facevano per rilpetto, qui fi fa per dovere ancora, dedican-
dofi al noftro RE cotello Simulacro, come ad Autore, e Fondatore del Palazzo,
e come Gloriofo per le infigni fue , e Civili, e Militari imprefe, fimboleggiate
dalle Fame

, e da’ Trofei
, che la Statua medefima fiancheggiano

.

TAVOLA VI.
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TAVOLA VI.

FACCIATA DALLA PARTE DEL GIARDINO .

Rimane più adornata dell’ altra con Statue
,

pilaftri , e gradinata diftefa lotto il

gran ripiano, che ferve per paffeggiare, deliziandofi con la veduta del Giardino.

TAVOLA VII.
INDICE DEL TAGLIO DEI CORTILI.

A. T) Ortico

.

B. A PalTaggi dai primi ai fecondi Cortili.

TAVOLA Vili.
INDICE , E TAGLIO DELLA PARTE MEDIA DEL REALE

PALAZZO NELLA SUA MAGGIOR ESTENSIONE .

A. T 7 Embolo inferiore .

B. V Scala Regia principale

.

C. Veftibolo fuperiore nel piano Reale.

D. Cappella Reale

.

E. Galleria

.

F. Appartamenti del Principe Reale

.

G. Sala di converfazione del Principe Reale.

H. Appartamenti di ritiro fopra il piano Reale.

I. Abitazioni per le Camerifte.

K. Coretti per le Camerifte nella Cappella Reale

.

L. Camerone di comunicazione fopra il Veftibolo.

M. Loggia.

N. Appartamenti dei Miniftri

.

O. Teatro domeftico di Corte

.

P. Paflaggi dei Cortili

.

Q. Statua della Gloria , che incorona Ercole , fituata nella gran nicchia incontro

la Scala Regia nel Veftibolo inferiore

.

In
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I
N un fito così elpofto agli occhi , di chi frequenta le fcale del RE

, dovea

collocarfi un’immagine, che i riguardanti a Virtuofe imprefe invitaffe
; l’Eroi-

ca Virtù viene comunemente fimboleggiata per Ercole , il quale fi rapprefenta

membruto, e gigantefco, per dinotare con la corporale robuftezza la gagliardia

dell’animo; La Clava, che gli arma la delira è l’infleflìbil vigore della Ragione, che

abbatte ogni ribellione del variabil, e rinafcente umano appetito, figurato nell’Idra,

eh’ egli opprime col deftro piede ; La fpoglia di Leone
,
che lo velie è un Tro-

feo delle fue faticofe Vittorie ; Sta con la tefta rivolta in alto, per dimoftrare,

che il Virtuolb non opera affine di confeguire il premio di cofe caduche
, indi-

cate dal cornucopia ,
che giace a piedi della Donna alata , con tromba nella fi-

nillra , figurante la Gloria ,
perchè quelli beni ancora di fortuna da lei vengono

largamente donati , ma folo per confeguire quella immortai rinomanza
, che viene

accennata dalla corona di alloro , che dalla Gloria gli fi mette in fella , e per

elTer fatto noto alle genti col fuono della di lei tromba

.

Magnificamente togata fi rapprefenta la Gloria per dinotare la maeflà propria,

che meglio ancora dimollrerà nell’aria generofa del volto; Ella farà fenza corona,

perchè ella è corona a se Itelfa , e le corone altro non fono, che un fegno di

partecipare del di lei Iplendore . Gran parte dell’ elpofto, anzi la più foftanziale

viene epilogata dal verlb , che fi leggerà nella bafe

.

GLORIA VIRTVTEM POST FORTIA FACTA CORONAT.

TAVOLA IX.
INDICE DEL TJGLIO DEL PORTICO.

A. T3 Otta del Reai Palazzo verlb la gran Piazza

.

B. -l Vellibolo , corrifpondente a due Cortili
, ed agli appartamenti terreni

,

che fa tefea al Portico , adornato con venti colonne di pietra Siciliana di

colore bigio venato giallo , e bianco ogn’ una di un folo pezzo

.

C. Portico

.

D. Vellibolo principale fituato in mezzo del Portico, e Palazzo, che corriljjon-

de alla Scala Regia, e dà l’accelTo ai quattro Cortili, adornato con ven-
tiquattro colonne confimili alle fuddette di un folo pezzo.

E. Ingreflb alla Scala Regia .

F. Vellibolo Superiore, ove compifee la montata della Scala Regia, adornato
con ventiquattro colonne di pietra del monte Sant’Angelo in Puglia, ot-

to delle quali fono di breccia rolTa
, e le rimanenti di breccia bigia con

altri vaghi colori mifchiate

.

G. Porta
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Porta degli appartamenti del RE

.

Porta degli appartamenti della REGINA

.

I. Sala degli Alabardieri

.

L. Sala delle Guardie del Corpo

.

M. Prima Anticamera

.

N. Abitazione per le Camerifte

.

O. Loggia.

P. Fontane nel Portico .

0; Porta degli appartamenti terreni

.

TAVOLA X.

TAGLIO DEI CORTILI NELLA DIREZIONE DEI VESTIBOLI,

ED INGRESSI MINORI.

A. X rEfìiboli , ed ingreffi minori.

B. V Portico grande

.

C. Cortile verfo la Piazza

.

D. Cortile verlò il Giardino

.

E. Cappella Reale

.

F. Due gran Sale per le Udienze pubbliche , e Bagiamani nei giorni delle ga-

le di Corte, una nelFappartamento del RE, l’altra in quello della REGINA.

G. Porte degli appartamenti terreni

.

TAVOLA XL
SCALA REGIA, E DILUCIDAZIONE DEI SIMBOLI.

A. T TEftibolo inferiore.

B. V Scala adornata con dieci colonne di pietra Siciliana confimili a quelle

dei veftiboli inferiori , ella è compofta di gradini di un folo pezzo , della

pietra di Trapani , e nel refto viene accompagnata co’ i marmi coloriti

del Regno, con Statue, Leoni, e Trofei di marmo bianco.

C. Corrilpondenza alle fcale degli appartamenti del Principe, e Principeffa Reali.

D. Veftibolo fuperiore nel Piano Reale

.

Le Statue fimboliche fituate nella facciata, e nel veftibolo incontro la fcala, richie-

dono conformi le altre, che adornar debbono la fcala fteffa; Perciò nel primo

E ingreflb
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ingreffo la cima della gradinata farà fiancheggiata da due leoni
, che oltre l’impri-

mere col generofo alpetto riverenza in chiunque vi afcende, fignificano le for-

ze delle ragioni, e dell’ armi, che alTicurano a S.M. il poflellb dei Regni fuoi;

Salito pofcia il primo branco di fcale s’incontrano in tre nicchie
, tre Simulacri

con queft’ordine dilpofti

,

LA VERITÀ, LA MAESTÀ REGIA, IL MERITO.

Fra le molte immagini , che a quello fito adattare fi poteano , Ibnofi fcelte le tre

fuddette
,
perchè non fembra

, che altre più acconciatamente vi fi collocherebbe-

ro . Due fono i principali motivi
,
per cui fogliono i Ridditi portarli all’udienza

del RE ; Uno è il querelarli dell’altrui violenze
, l’altro la pretenfione delle

cariche ; Ma ficcome tra quei , che vanno a lagnarfi talora fi mifchiano i calun-

niatori , come tra quei , che chieggono i temerarj pretenfori fi avvanzano : Così

per tenerli lontani dalle orecchie del Principe
, sul principio della fcala fi av-

vertifce ciafcheduno
, che ne ad infamare l’altrui oneftà s’inoltri

, ne sfornito di

merito afcenda a pretendere , mentre la Maeftà del RE giufta difcernitrice del

vero, e del merito, non lafcerà fedurfi dai loro rapporti . Ad efprimere tutto ciò

fi formeranno le Statue con i feguenti fimboli
, e motti

.

Nella nicchia di mezzo più inaeRofh , e ricca delle altre
, rifederà il Simula-

cro della Maeftà Regia di ftatura maggiore delle laterali
, che fi veftirà di Regio

ammanto
,
porterà corona Reale, ed in atto di comandare impugnerà con la de-

lira uno foettro , la di cui punta averà un’occhio aperto per dinotare
, che cono-

fce ciò , che comanda ; fodera fopra un leone , che oltre la relazione, che à con
lo ftemma Reale della Spagna, egli è l’unico fra gli animali, in cui la clemenza ga-

reggi con la fortezza : Virtù, che rifedono nel cuore del RE; la finiftra mano della

Statua moftrerà di frenare il leone
; dinotando, che il RE non folo affrena i minuti

vaflalli, ma ancora i grandi, e finalmente la Statua larà alquanto di ftatura maggio-

re delle altre due laterali : Si leggeranno nel piediftallo le feguenti parole

,

AD MAJESTATEM ACCEDENS PERPENDE QVID AFFERS

.

V Eftiraffi la Verità con una toga, che fembri avere del tralparente, poiché per

quanto ella fi copra, fuole moftrar fempre le bellezze della fua nudità; con la

delira mano inalzerà un Sole, perchè ficcome da quello s’illumina l’Univerfo,

così da lei fi fparge luce anche sulle cofe invifibili ; terrà piegate le dita della

finiftra, a riferva dell’ indice col quale accenni il Sole
,
poiché non elfendo altro

ciò, che diciamo verità, che la conformità dell’enunciazione coll’ efiftenza del-

la cola enunciata
, moftrandofi da lei unico il Sole

, che unico fi vede in effet-

to , rimane Ipiegato il fuo carattere ; appoggierà il finiftro piede sul mondo

,

perchè la verità di tutte le cofe trionfa ; averà l’Ifcrizione,

VERA
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VERA FERENS VENIAS LATVRVS FALSA RECEDAS

.

I
L merito fi veftirà riccamente : la ghirlanda di alloro , che gli cingerà la fronte

làrà fegno di vittoria riportata sulle fatiche ; farà di giovanile alpetto
,
perchè

egli è fempre giovane ,
finché non è rimunerato

;
per dinotare , che il merito fi

fa nel fervire il RE, o nelle cofe Civili, o Militari; terrà nella delira un libro,

ed appoggerà la finiftra fopra una tpada
;
\quefl:a farà infoderata , e quello chiu-

Ib
,
perchè del merito non fi può far pompa fenza fcemarlo di molto ; moftre-

rà col deliro piede di falire fopra afpri macigni, poiché a renderli meritevole

fa duopo fuperare delle alprezze i Per invitare adunque al premio la pretenfio-

ne di quei foli , che lo meriteranno , farà fcritto nella bafe

,

QVI GRAVIS ES MERITO GRAVIOR MERCEDE REDIBIS.

TAVOLA XII.
CAPPELLA REALE.

I. T Ngreffo principale

.

1. A Tribuna del RE.

3. Tribuna per la Corte , che circonda la Reai Cappella , la quale viene folie-

nuta da ventifei magnifiche colonne di giallo di Calironovo in Sicilia, ador-

nata con Statue de’ Santi Protettori dei Regni.

4. Altare maggiore dedicato alla Santiffima Concezzione di Maria

.

5. Sagreftia

.

6. Scale per falire alle Tribune.

TAVOLA XIII.

V Eduta del Palazzo Reale dalla parte della gran Piazza , con Giardino in lon-

tano alquanto vario da quello che fi efeguifce ,
come nella Pianta Generale

Tav. I. fi vede delineato .

TAVOLA XIV.

V Eduta del gran Parterre del Giardino fecondo la prima idea, con il Palaz-

zo in lontano , Giardini penfiii , e Città nuova .

FINE DELLA PRIMA PARTE.

«
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noolo principale-o^j/inci^j.

TAV’ IX
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